
INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA 

Al Presidente 
del Consiglio regionale 

Oggetto: riapertura delle scuole in sicurezza 

I sottoscritti consiglieri regionali 

PREMESSO CHE 

le nuove indicazioni nazionali hanno previsto, anche per le regioni in zona rossa, la 

riapertura già dal 7 aprile degli asili nido, delle scuole dell’infanzia, della scuola primaria 

fino alla prima classe della prima scuola secondaria di primo grado; 

se, come auspichiamo, dal 12 aprile p.v. la Lombardia rientrerà in zona arancione la 

presenza in aula sarà garantita da subito fino alla terza classe della scuola secondaria di 

primo grado e, almeno al 50% nelle scuole secondarie di secondo grado; 

il 19 Marzo 2021 The Lancet Child & Adolescent Health, rivista scientifica inglese di ambito 

medico, ha pubblicato lo studio “Surveillance-based informative testing for detection and 

containment of SARS-CoV-2 outbreaks on a public university campus: an observational and 

modelling study” in cui si argomenta come, qualora non sia possibile perseguire il 

monitoraggio – più efficace ma più oneroso – consistente in test capillari tra studenti e 

docenti, l’impiego di test di sorveglianza (SBIT) somministrati con campionamento casuale 

secondo le modalità identificate nello studio, integrato poi con tamponamenti mirati sui 

potenziali focolai così individuati, possa rappresentare una strategia sufficientemente 

efficace per mitigare comunque la diffusione della malattia tra la popolazione studentesca;  

sebbene il predetto studio sia stato eseguito in ambito universitario, il modello potrebbe 

comunque essere adattato anche a istituti scolastici di gradi differenti; 

PREMESSO INOLTRE CHE 

tamponi a campione a studenti e professori potrebbero aiutare nel monitoraggio 

dell’andamento dei contagi nelle scuole e rappresenterebbero un ulteriore passo, oltre la 

vaccinazione del personale scolastico, per rendere più sicuri alunni e docenti; 
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ATTESO CHE 

sarebbe opportuno che i test per gli alunni più piccoli fossero quelli salivari perché meno 

invasivi e, solo laddove fossero accertati casi di positività al covid 19, si procedesse a 

sottoporre tutta la classe a tampone molecolare; 

INTERROGANO L’ASSESSORE AL WELFARE, PER SAPERE: 

come Regione Lombardia si stia attivando per eseguire uno screening adeguato e il più 

possibile diffuso e con una cadenza fissa negli istituti scolastici, al fine di monitorare e 

mettere in sicurezza studenti e docenti e garantire la prosecuzione della didattica in 

presenza sino alla fine dell’anno scolastico 
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